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DICHIARAZIONE MUD
PER LE ATTIVITA' SVOLTE 

NELL'ANNO 2012

Camera di commercio di Cuneo 20 marzo 2013

Rifiuti Speciali e Rifiuti Urbani
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�Il D. Lgs. n.152/2006 all’art. 189 dispone l’obbligo di 
comunicare le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti 
per i soggetti indicati al medesimo articolo, secondo le 
modalità previste dalla L.70/1994.
�Tale articolo era stato modificato dal D.Lgs. n. 205/2010 che 
prevedeva che le modifiche entrassero in vigore a decorrere 
dal giorno successivo all’entrata in operatività del sistema di 
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) introdotto dal D.M. del 
17/12/2009 e successive modificazioni.

�La L. n.134/2012, che ha convertito il D.L. n. 83/2012, rinvia 
però il termine di entrata in operatività del SISTRI ad una data
non successiva al 30 giugno 2013.
�Conseguentemente rimane vigente, sino all’entrata in 
operatività del SISTRI, l’obbligo di presentazione del MUD tutti
i soggetti menzionati dall’articolo 189 del D. Lgs. n.152/2006.

MUD 2013
Normativa di riferimento

01/03/2013 Ecocerved scarl
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DICHIARAZIONE C.O.V. ���� www.ecocerved.it
Chi immette sul mercato i prodotti per gli intermediari, per i grossisti, per i rivenditori finali come da D.Lgs. n.161/2006 

devono comunicare i dati e le informazioni previsti all'allegato III-bis. Scadenza 1° marzo.
.

DICHIARAZIONE EPRTR ���� www.eprtr.it
Gestori di complessi IPPC, le cui emissioni superano determinati valori soglia. Regolamento (CE) n. 166/2006 

aggiornamento art. 12, c. 1, del D.Lgs. 18/02/2005, n. 59. Scadenza 30 aprile.

�Il D.P.C.M. 20 dicembre 2012 "Approvazione del modello unico 
di dichiarazione ambientale per l'anno 2013“ contiene le 
istruzioni per la compilazione e la trasmissione di :

� 1. Comunicazione Rifiuti speciali
� 2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso
� 3. Comunicazione Imballaggi
� 4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche   

ed elettroniche
� 5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in 

convenzione
� 6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche

MUD 2013
Normativa di riferimento
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�D. Lgs. n.152/2006 all’art. 189, Comma 3. 
E’ obbligato alla dichiarazione chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto 
di rifiuti, i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e gli enti che 
effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi istituiti per il recupero ed il 
riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, nonché le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti 
pericolosi e le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, c. 3, 
lett. c), d) e g). 
Sono esonerati da tale obbligo gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile con 
un volume di affari annuo non superiore a euro ottomila, le imprese che raccolgono e trasportano i 
propri rifiuti non pericolosi, di cui all'articolo 212, comma 8, nonché, per i soli rifiuti non pericolosi, le 
imprese e gli enti produttori iniziali che non hanno più di dieci dipendenti.

�D. Lgs. n.152/2006 all’art. 189, Comma 4. 
Nel caso in cui i produttori di rifiuti pericolosi conferiscano i medesimi al servizio pubblico di raccolta 
competente per territorio e previa apposita convenzione, la comunicazione è effettuata dal gestore 
del servizio limitatamente alla quantità conferita.

�D. Lgs. n.152/2006 all’art. 189, Comma 5. 
I soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati 
comunicano annualmente, le seguenti informazioni relative all'anno precedente.

�D. Lgs. n.152/2006 all’art. 189, Comma 7. 
Per le comunicazioni relative ai rifiuti di imballaggio si applica quanto previsto dall'art. 220, c. 2.

MUD 2013
Normativa di riferimento – Art. 189

01/03/2013 Ecocerved scarl
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MUD 2013
Soggetti Obbligati Rifiuti Speciali

OGNI IMPRESA o ENTE CHE PRODUCE RIFIUTI PERICOLOSI
� con l’esclusione di :

� Imprese agricole art. 2135 c.c. Fatturato < Euro 8.000,00
� Attività di estetista e s. produttori per il solo CER180103* (Art. 40,c.8, L.

214/2011)
� Professionisti non inquadrati in Imprese Enti (Art. 11, L. 29/2006)
� Produttori che conferiscono al servizio pubblico rifiuti pericolosi previa apposita 

convenzione (art. 189 c.4 D.Lgs. 152/2006)

IMPRESA o ENTE CHE PRODUCE RIFIUTI NON PERICOLOSI:
� Produttori iniziali con oltre i 10 dipendenti*

� da lavorazioni industriali**,
� da lavorazioni artigianali**,
� fanghi non pericolosi prodotti da potabilizzazione e da trattamenti delle acque 

reflue e abbattimento fumi
� da attività di recupero e smaltimento di rifiuti

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
* Dipendenti in riferimento all'impresa. Addetti in riferimento all’Unità Locale (DPCM 20/12/2012)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
** Sono esclusi i produttori di rifiuti non pericolosi da attività agricole e agro industriali, attività di 
servizio, attività commerciali, attività di demolizione, costruzione, attività sanitarie, enti appartenenti 
alla Pubblica Amministrazione, nel settore dell'istruzione, della difesa, e dell'ordine pubblico.
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GESTORI DI RIFIUTI
� Imprese ed enti che effettuano recupero e smaltimen to dei rifiuti
� Commercianti ed intermediari di rifiuti senza deten zione
� Chiunque effettua a titolo professionale attività d i raccolta e trasporto di rifiuti, compreso il 

trasporto in conto proprio di rifiuti pericolosi
� Escluse, per il trasporto, le imprese di cui all'art. 212 c. 8 per i propri rifiuti non pericolosi

IMPIANTI RAEE (Art. 9 c. 4 del D.Lgs. n. 151/2005)
� Responsabili impianti che effettuano le operazioni di trattamento e di recupero dei RAEE 

derivanti dalle categorie di A.E.E. rientranti nel c ampo di applicazione del D.Lgs. 151/2005.
� Centri di raccolta istituiti dai produttori o terzi  che agiscono in loro nome ai sensi dell'art. 6 

c. 1 lett. c) del D.Lgs. 25/07/2005, n. 151

IMPIANTI GESTIONE VEICOLI FUORI USO (Art.7, c.2 bis , e art. 11, c.3 del D.Lgs. n. 209/2003)
� Autodemolitori: operazioni di messa in sicurezza e demolizione
� Rottamatori: operazioni di rottamazione ed adeguame nto volumetrico delle carcasse di 

auto, gi à state sottoposte ad operazioni di messa in sicurezz a
� Frantumatori: operazioni di frantumazione delle car casse di auto che sono gi à state 

sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza, smo ntaggio delle parti recuperabili ed 
eventuale adeguamento volumetrico.

MUD 2013
Soggetti Obbligati Rifiuti Speciali

01/03/2013 Ecocerved scarl
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SOGGETTI ISTITUZIONALI RESPONSABILI DELLA GESTIONE RIFIUTI URBANI:
� Soggetti istituzionali responsabili del servizio di  gestione integrata dei rifiuti 

urbani e assimilati (p.es. Comuni, Comunità Montane , Unioni e Consorzi di 
Comuni  o altri soggetti ai quali il Comune abbia a ffidato il  servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani relativamente a tutte le operazioni di raccolta).

� Comunicano:
� a) la quantità dei rifiuti urbani raccolti nel proprio territorio;
� b) la quantità dei rifiuti speciali raccolti nel proprio territorio a seguito di apposita 

convenzione con soggetti pubblici o privati;
� c) i soggetti che hanno provveduto alla gestione dei rifiuti, specificando le operazioni svolte, 

le tipologie e la quantità dei rifiuti gestiti da ciascuno;
� d) i costi di gestione e di ammortamento tecnico e finanziario degli investimenti per le attività

di gestione dei rifiuti, nonché i proventi della tariffa di cui all'articolo 238 ed i proventi 
provenienti dai consorzi finalizzati al recupero dei rifiuti;

� e) i dati relativi alla raccolta differenziata;
� f) le quantità raccolte, suddivise per materiali, in attuazione degli accordi con i consorzi 

finalizzati al recupero dei rifiuti.

MUD 2013
Soggetti Obbligati Rifiuti Urbani

01/03/2013 Ecocerved scarl
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IMBALLAGGI
� CONAI Consorzio Nazionale degli Imballaggi:

� Soggetti all'art. 221, c. 3, lett. a) e c) D.Lgs. 15 2/2006, ovvero produttori che :  
� hanno organizzato autonomamente, anche in forma ass ociata, la gestione dei 

propri rifiuti di imballaggio su tutto il territori o nazionale; 
� attestano sotto la propria responsabilità che è sta to messo in atto un sistema di 

restituzione dei propri imballaggi, mediante idonea  documentazione che 
dimostri l'autosufficienza del sistema

PRODUTTORI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRO NICHE
(Art. 6 del D.M. n. 185/2007)

� Produttori di apparecchiature elettriche ed elettro niche iscritti al Registro 
Nazionale dei produttori di apparecchiature 

� Sistemi collettivi di finanziamento

MUD 2013
Altri Soggetti Obbligati

01/03/2013 Ecocerved scarl
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MUD 2013  
Focus:Trasportatori conto proprio

Via telematica

Comunicazione 
Rifiuti Speciali come 
produttore indicando 
la quantità prodotta e 
la quantità trasportata.

Produttore di
rifiuti pericolosi
che trasporta i propri rifiuti

Comunicazione semplificata da 
presentare via cartacea (se produce 
meno di 7 rifiuti) 
Oppure
Comunicazione rifiuti speciali da 
presentare esclusivamente via 
telematica (se produce più di 7 rifiuti)

Comunicazione 
Rifiuti Speciali come 
produttore, 
senza indicare la 
quantità trasportata.

Produttore di 
rifiuti non pericolosi con più di 10 
dipendenti che svolge attività
industriali artigianali o di 
trattamento rifiuti acque e fumi e 
che trasporta i propri rifiuti

Chi Quale MUD Come

Produttore di 
rifiuti non pericolosi 
non soggetto ad obbligo di 
presentazione che trasporta i 
propri rifiuti

Non deve presentare il 
MUD 
né per i rifiuti prodotti 
né per i rifiuti trasportati

Nulla

MUD 2013 - Focus
Trasportatori Conto Proprio

01/03/2013 Ecocerved scarl
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Trasportatori di RAEE che agiscono in nome dei
distributori di AEE domestici e professionali.

Chi Quale MUD

Un'apposita categoria dell'Albo nazionale gestori 
ambientali di cui all'art. 212 D.Lgs. 152/2006, in base al 
D.M. n. 65 del 8 marzo 2010, prevede l’iscrizione di:

Sono esonerati dal MUD in base 
all’art. 9 del D.M. n. 65 del 8 marzo 
2010 che introduce “modalitá
semplificate di gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE)”.

Distributori di AEE domestici e professionali per le
attività di raggruppamento de trasporto dei RAEE
domestici e professionali;

Installatori e gestori dei centri di assistenza tecnica
di AEE per le attività di raggruppamento e trasporto
dei RAEE domestici e professionali;

MUD 2013 - Focus
Gestione Semplificata RAEE

01/03/2013 Ecocerved scarl
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Caso Comportamento da seguire
L’azienda ha esercitato l’attività in due 
Unità Locali nel corso dell’anno

Va compilata una dichiarazione MUD per ogni UL. 

L’azienda ha modificato la sola sede 
legale , dove non viene svolta alcuna 
attività soggetta al MUD

L’azienda deve compilare una unica dichiarazione 
MUD relativa all’UL soggetta alla presentazione. La 
sede legale sarà quella attiva al momento della 
presentazione.

L’azienda ha cambiato la sola P.IVA e 
non il codice fiscale

Il cambio della sola P.IVA non ha alcun effetto sulla 
presentazione della dichiarazione MUD.

L’azienda B incorpora o acquisisce 
una Unità Locale dell’azienda A nel 
corso dell’anno.

Per la medesima UL vengono presentate due 
dichiarazioni MUD: una a nome dell’azienda A per il 
periodo in cui è stata attiva; l’altra a nome 
dell’azienda B.

L’azienda ha cambiato unicamente la  
ragione sociale o la natura giuridica

Il cambio della ragione sociale o natura giuridica 
non ha alcun effetto sulla presentazione della 
dichiarazione MUD.

MUD 2013
Casi particolari

01/03/2013 Ecocerved scarl
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www.impresa.gov.it
www.registroaee.it

www.mudtelematico.it

www.mudcomuni.it

Via Posta Racc.

www.mudtelematico.it

Via Posta Racc.

INVIO

Non previsto

10 €

10 €

15 €

10 € per ogni anagrafica

15 € per ogni anagrafica

DIRITTI

MUD Telematico
Comunicazione MUD

Beni di Imballaggi

MUD Telematico
Comunicazione MUD

Beni di Produttori Imp.
di App. Elettr. ed E.

MUD Cartaceo
Produttori fino 7 rifiuti

Comunicazione MUD
Rifiuti Speciali

www.ecocerved.it

MUD Telematico
Comunicazione MUD

Rifiuti da A.E.E.

MUD Telematico 
da www.mudcomuni.it

MUD Cartaceo generato 
da www.mudcomuni.it

Comunicazione MUD
Rifiuti Urbani, 

Assimilati e raccolti in 
convenzione

Comunicazione MUD
Rifiuti Veicoli Fuori Uso

COSA COME

MUD 2013
Scadenza 30 aprile 2013

01/03/2013 Ecocerved scarl
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ANNULLA E SOSTITUISCE DICHIARAZIONE MUD
Eventuali Modifiche o Integrazioni alla dichiarazione MUD potranno 
essere comunicate unicamente attraverso la presentazione di una nuova 
comunicazione completa anche dei dati gia’ dichiarati:

� Nuovo pagamento dei diritti di segreteria
� Nuova data presentazione soggetta alle sanzioni pre viste se 

oltre i termini di scadenza

MUD 2013
Modifiche dichiarazioni MUD

01/03/2013 Ecocerved scarl
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Comunicazione Sanzioni

Comunicazione 
Rifiuti Speciali

Per quanto attiene alla Comunicazione Rifiuti Speciali, mancando un espresso richiamo 
al regime sanzionatorio previsto dall'art. 258, c. 1, del D.Lgs. n.152/2006 antecedente 
all’ entrata in vigore del D.Lgs. n. 205/2010, per l’avvicendarsi degli aggiornamenti 
normativi relativi alle disposizioni del progetto SISTRI, si rimanda al parere dell'autorità 
di controllo competente (Provincia, Ispra, Arpa ecc.). Si può considerare che l’art. 52, c. 
1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83 richiama gli articoli 190 e 193 del D.Lgs., n. 152/2006 e 
“all'osservanza della relativa disciplina, anche sanzionatoria, vigente antecedentemente 
all'entrata in vigore del D.Lgs., n. 205/2010” ritenendo il richiamo riferito a tutta la 
disciplina sanzionatoria e non esclusivamente a quella correlata alle norme dei registri
di carico e scarico e formulario. 

Comunicazione 
Veicoli Fuori Uso

L’art. 13, c. 7, D.Lgs. 209/2003 prevede le sanzioni relative alla Comunicazione VFU: 
"Chiunque non effettua la comunicazione, prevista dall'art. 11, c. 4, o la effettua in modo 
incompleto o inesatto, e' punito con la sanzione pecuniaria amministrativa da 3.000 
euro a 18.000 euro.”

Comunicazione 
Rifiuti A.E.E.

Per la Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (art. 9 
comma 4 del D.Lgs. n. 151/2005) non è prevista specifica sanzione.

Comunicazione 
Rifiuti Urbani e 
assimilati

L’art. 258, c. 5-ter prevede che nel mancato o errato o ritardato invio della 
comunicazione da parte dei Comuni, il Sindaco viene punito per la comunicazione 
trasmessa in modo incompleto o inesatto, con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
Euro 2.600,00 a Euro 15.500,00. Nel caso in cui la comunicazione venga effettuata 
entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.

MUD 2013
Sanzioni MUD - Rifiuti
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Comunicazione Sanzioni

Comunicazione 
Produttori di 
Apparecchiature 
Elettriche ed 
Elettroniche

L'art. 16, c. 8, Dlgs 151/2005 prevede le sanzioni relative alla 
Comunicazione Produttori AEE: "Il produttore che non comunica al
registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento dei RAEE le 
informazioni di cui all'art. 13, comma 6 e 7, ovvero le comunica in modo 
incompleto e inesatto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 2.000 a 20.000”.

Comunicazione 
Imballaggi

L’art. 258 c. 5-bis prevede che il mancato o errato o ritardato invio della 
dichiarazione da: 
- produttori di imballaggi che, anziché aderire al CONAI, hanno 
organizzato autonomamente su tutto il territorio nazionale la gestione dei 
propri rifiuti da imballaggio o messo in atto un sistema di restituzione 
degli stessi (articolo 220, comma 2, D.Lgs. 152/2006).
- CONAI. 
Viene punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.600,00 
a Euro 15.500,00; Nel caso in cui la comunicazione venga effettuata 
entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.

MUD 2013
Sanzioni MUD - Beni
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MUD CARTACEO
Rifiuti Speciali Aziende ed Enti

Modulistica Cartacea Semplificata 
www.ecocerved.it

Invio Postale dopo Compilazione

18

La dichiarazione MUD semplificata può essere compilata dai produttori per 
i quali ricorrono contemporaneamente tutte le seguenti condizioni:
� presentano la Comunicazione rifiuti su supporto cartaceo
� sono produttori di non piu ’ di sette rifiuti
� i rifiuti sono prodotti nell'unita’ locale cui si riferisce la dichiarazione
� per ogni rifiuto non utilizzano oltre 3 trasportatori oltre 3 destinatari
Questi soggetti se presentano la dichiarazione cartacea sono tenuti a compilare
esclusivamente la Sezione rifiuti semplificata (Schede SRS1 /e SRS2 /e SRS3 /e SRS4 ).
Restano comunque liberi di presentarla su supporto magnetico.

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS2

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS1

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS3

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Sezione Rifiuti Semplificata

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS4



19
SRS1

MUD 2013- Rifiuti Speciali 
Scheda Rifiuti Semplificata

PRODUTTOREPRODUTTORE

Rif.1Rif.1

Se produce 1 solo rifiuto, la dichiarazione 
è il solo modulo SRS1

Comunicazione rifiuti su supporto cartaceo, 
attestazione di versamento dei diritti di 
segreteria di 15,00 Euro su Bollettino 
CCIAA da inserire in busta. 

Spedire la busta con raccomandata con la 
dichiarazione relativa ad una sola unità
locale alla CCIAA competente per il 
territorio mediante:
- spedizione postale a mezzo di 
raccomandata senza avviso di 
ricevimento

Se produce fino a 7 rifiuti si aggiungono 
nuovi moduli fino al modulo SRS4

20

Viene introdotto il riferimento al regolamento CE 1013/2006 per 
l'esportazione di rifiuti.

Deve essere utilizzato il codice ATECO 2007

Il dichiarante deve indicare i mesi di attività dell’azienda (12 mesi se attiva 
tutto l’anno)
Viene richiesto il dato relativo alla quantità di rifiuto che il produttore ha 
prodotto nell'anno di riferimento e che, al 31/12, non ha ancora avviato al 
recupero o allo smaltimento e tiene quindi  in giacenza presso il sito 
dichiarante.

Codifiche rifiuto
Non va inserito il dato relativo allo stato fisico del rifiuto

Viene introdotto il riferimento al regolamento CE 1013/2006 per 
l'esportazione di rifiuti.

I soli produttori che conferiscono il rifiuto all’estero devono indicare l’attività
svolta dal destinatario sul rifiuto stesso.

Soggetti Modalità di presentazione

Codifiche 
Anagrafica

E’ stato inserito, all'interno della modulistica, un campo "annulla e sostituisce" 
per le comunicazioni inviate in sostituzione della prima

01/03/2013 Ecocerved scarl

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Scheda Semplificata - Novità
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Installazione e Compilazione

Software MUD 2013
www.ecocerved.it

MUD TELEMATICO
Rifiuti Speciali Aziende ed Enti

2201/03/2013 Ecocerved scarl

MUD 2013
Installazione e Compilazione
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PRODUTTORE
(MITTENTE )

TRASPORTATORE
(VETTORE )

SMALTITORE
O

RECUPERATORE
(DESTINATARIO )

- SEZIONE ANAGRAFICA
- SCHEDA RIF  (descrizione del rifiuto, quantità prodotta, in giacenza e conferita)

•MODULO TE-SP   (elenco dei vettori in uscita)
•MODULO DR-SP   (destinatario)
•MODULO RE-SP   (rifiuto prodotto fuori U.L.)
•MODULO RE -SP (se produce rifiuti fuori dall'unità locale)

- SEZIONE ANAGRAFICA
- SCHEDA RIF (descrizione del rifiuto, quantità ricevuta e quantità conferita)

•MODULO RT-SP    (mittente)
•MODULO DR-SP (destinatario) 

- SEZIONE ANAGRAFICA 
+ SA-AUT  ����AUTORIZZAZIONI Se VFU oppure RAEE
- SCHEDA RIF (descrizione del rifiuto, quantità ricevuta e quantità gestita)

•MODULO RT-SP                         (mittente)
•MODULO GESTIONE-MG-SP  (attività svolte sul rifiuto )

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Da produttore a gestore con vettore

01/03/2013 Ecocerved scarl
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PRODUTTORE
(MITTENTE )

SMALTITORE
O

RECUPERATORE
(DESTINATARIO )

- SEZIONE ANAGRAFICA
- SCHEDA RIF  (descrizione del rifiuto, quantità prodotta, in giacenza e conferita)

•MODULO DR-SP   (destinatario)
•MODULO RE-SP   (rifiuto prodotto fuori U.L.)
•MODULO RE -SP (se produce rifiuti fuori dall'unità locale)

- SEZIONE ANAGRAFICA
+ SA-AUT  ����AUTORIZZAZIONI Se VFU oppure RAEE
- SCHEDA RIF (descrizione del rifiuto, quantità ricevuta e quantità gestita)

•MODULO RT-SP                         (mittente)
•MODULO GESTIONE-MG-SP  (attività svolte sul rifiuto )

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Trasporto senza  vettore

01/03/2013 Ecocerved scarl
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L'intermediario senza detenzione presenta il MUD allegando:

La Sezione anagrafica 

La Scheda INT(descrizione del rifiuto)

il Modulo UO (uno per ogni “mittente” del rifiuto)

il Modulo UD (uno per ogni “destinatario” del rifiuto)
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Schede / Moduli Indicazioni

Scheda SA1

La Scheda Anagrafica va compilata da ogni soggetto tenuto alla 
presentazione della Comunicazione MUD per fornire le informazioni che 
consentono di identificare il soggetto dichiarante. 
La Scheda Anagrafica è unica per tutte le Comunicazioni MUD rifiuti.

Deve essere utilizzato il codice ATECO 2007.

E’stato inserito, all'interno della modulistica, un campo "annulla e 
sostituisce" per le comunicazioni inviate in sostituzione della prima.

Il dichiarante deve indicare i mesi di attività dell’azienda (12 mesi se 
attiva tutto l’anno).

Scheda SA-AUT

Va compilata dai soli soggetti tenuti alla presentazione della 
Comunicazione veicoli fuori uso e alla Comunicazione rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche.
Questi comunicano l’informazione relativa alle autorizzazioni in loro 
possesso per lo svolgimento delle attività oggetto della specifica 
Comunicazione e alle eventuali certificazioni EMAS e ISO 14000.

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Scheda Anagrafica - Novità
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E’stata introdotta la nuova classificazione delle discariche prevista dal D.Lgs.36/2003

Introdotta la possibilità di indicare che il rifiuto è stato ricevuto da privati (p.es. studi 
medici, condomini) senza dover specificare i singoli codici fiscali

Modulo RT -SP

Viene introdotto il riferimento al regolamento CE 1013/2006 per l'esportazione di rifiuti

Quantità di rifiuti complessivamente gestita a recupero o smaltimento
Viene richiesto il dato relativo alla giacenza del produttore al 31/12

Schede / 
Moduli

Indicazioni

Schede RIF-SP

Non va inserito il dato relativo allo stato fisico del rifiuto
I trasportatori devono indicare la quantità trasportata:
- Se vettori, se trasportatori di rifiuti pericolosi da essi stessi prodotti (trasporto in conto 
proprio), se gestori di impianti per i trasporti da essi stessi effettuati in uscita.

Modulo DR-SP
Per il conferimento del rifiuto all’estero indicare l’attività svolta dal destinatario

Modulo MG-SP

Viene richiesto di indicare il dato relativo alla quantità di rifiuto per la quale il 
dichiarante ha svolto un’attività di preparazione per il riutilizzo
Viene richiesto di indicare per le attività di messa in riserva e deposito preliminare, la 
quantità complessiva gestita nel corso dell'anno con codice R13 o D15.
Deve essere indicata la quantità di rifiuti non ancora avviati ad altre unità locali per il 
successivo trattamento, comprensiva della quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati

Possibilità di indicare operazioni di smaltimento in base ad ordinanze art. 191

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Schede Rifiuti - Novità
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Per indicare l’impianto destinatario finale dei rifiuti prodottiModulo DR-SP

Per indicare i rifiuti eventualmente prodotti fuori dall‘Unità Locale
Va compilato un modulo per ogni Comune dove si è svolta la 
produzione

Moduli RE-SP

Schede / Moduli Indicazioni

Schede RIF-SP

Va compilata una
scheda per ogni rifiuto

Tipologia e quantità di rifiuti prodotti
Quantità di rifiuti ricevuti da terzi
Quantità prodotta fuori dall’unità locale
Quantità di rifiuti trasportata dal dichiarante
Indicazione trasportatori terzi vettori
Quantità di rifiuti conferiti al destinatario finale
Quantità di rifiuti in giacenza presso il produttore
Quantità di rifiuti complessivamente gestita a recupero o smaltimento

Modulo RT-SP Per indicare il soggetto di provenienza dei rifiuti prodotti

Modulo TE-SP
Per indicare il trasportatore vettore, diverso dal produttore e dal 
destinatario

Modulo MG-SP
Gestione dei rifiuti in impianto autorizzato in base ad operazioni di 
recupero o smaltimento. Indicare eventuale giacenza al 31/12.

MUD 2013- Rifiuti Speciali
Schede e Moduli
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Comunicazione relativa ai veicoli fuori di cui all’art. 11, c. 3, del D.Lgs. 209/2003 per i soggetti 
coinvolti nel ciclo di gestione dei Centri di Raccolta dei veicoli individuabili in:

� Autodemolitori : operazioni di messa in sicurezza e demolizione
� Rottamatori : operazioni di rottamazione ed adeguamento volumetrico delle carcasse di 

auto, già state sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza
� Frantumatori : operazioni di frantumazione delle carcasse di auto che sono già state 

sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza, smontaggio delle parti recuperabili ed 
eventuale adeguamento volumetrico

Nel caso in cui il soggetto dichiarante produca o gestisca anche veicoli o altri rottami o altri rifiuti 
non rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. 209/2003 dovrà:

� compilare la Dichiarazione MUD Sezione Rifiuti Speciali per i veicoli o altri rottami o 
rifiuti non rientranti nel campo di applicazione D.Lgs. 209/2003 

� compilare la Dichiarazione MUD Sezione Veicoli Fuori Uso per i veicoli o altri rottami 
rientranti nel campo di applicazione D.Lgs. 209/2003

MUD 2013 - VFU
Veicoli Fuori Uso

Veicoli: i veicoli a motore appartenenti alle categorie M1 ed N1 di cui all’allegato II, parte A, della 
direttiva 70/156/CEE, veicoli come definiti dalla direttiva 2002/24/Ce, esclusione tricicli a motore.
Veicolo fuori uso: Un veicolo è classificato fuori uso con la consegna ad un centro di raccolta. E' 
comunque, considerato rifiuto e sottoposto al relativo regime, anche prima della consegna al 
centro di raccolta, il veicolo che sia stato ufficialmente privato delle targhe di immatricolazione
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Schede / Moduli Indicazioni sulle novità MUD 2013

Scheda 
AUT, ROT, FRA

Sono stati rivisti i codici rifiuto preimpostati nelle varie schede, sia tra i rifiuti prodotti 
che tra quelli ricevuti, al fine di adeguarli alla realtà operativa.

Modulo 
MG - VEIC

Nel modulo  Modulo MG-VEIC Operazioni di gestione dei veicoli fuori uso il 
dichiarante può indicare una qualsiasi delle operazioni di recupero e smaltimento 
previste dagli All. B e C del D. Lgs n. 205/2010,  e non, come nella precedente 
scheda, solo alcune di esse: questo al fine di adeguarsi alle diverse modalità seguite 
sul territorio per il rilascio delle autorizzazioni 

Modulo TE VEIC Deve essere indicata la quantità affidata per il trasporto ad ogni singolo vettore

MUD 2013 - VFU
Veicoli Fuori Uso - Novità

Schede / Moduli Indicazioni sulle nuove definizioni MUD 2013

Proler
Materiale ferroso derivante dalla frantumazione e rispondente ai requisiti del 
Regolamento 333/2011 (end of waste). Non rifiuto

Rottame

Quantità di rottame metallico derivante dagli autoveicoli assoggettati al D.Lgs. n. 
209/2003 prodotti nell’Unità Locale; il calcolo sarà effettuato rispettando l’incidenza 
percentuale della massa del rottame proveniente dagli autoveicoli rispetto alla massa 
totale di rottame in ingresso. 

Quantità a
reimpiego

Quantità cumulativa di tutti i materiali e componenti derivanti dai rifiuti riportati sulla 
scheda come ricevuti o prodotti, avviata a reimpiego nell’unità locale. La quantità
riportata deve essere dichiarata calcolando tutte le parti e le componenti dei veicoli 
riutilizzate per lo scopo per cui erano state originariamente concepite, o per altri 
scopi, includendo le quantità avviate a commercializzazione diretta.

30

Comunicazione relativa alla Gestione dei Raee di cui all’art. 9, c. 4, del D.Lgs. 
151/2005, responsabili degli impianti di trattamento Raee comunicano i dati dei Raee
esportati, trattati ed ai materiali derivanti da essi ed avviati al recupero e al reimpiego, 
individuabili in:

� Impianti che effettuano le operazioni di trattament o e di recupero dei RAEE 
derivanti dalle categorie di A.E.E. rientranti nel c ampo di applicazione del 
D.Lgs. 151/2005:

� Impianti autorizzati con procedura ordinaria confor mi:
alle disposizioni vigenti in materia, 
ai requisiti tecnici stabiliti nell'allegato 2 al D.Lgs. 151/2005
alle modalità di gestione previste nell'allegato 3 al D.Lgs. 151/2005

� Impianti autorizzati con procedura semplificata,
solo a seguito di apposta ispezione della Provincia competente svolta entro 
60 giorni della richiesta e poi ogni anno per verificare il tipo e le quantità dei 
rifiuti sottoposti alle operazioni di recupero; la conformità alle prescrizioni 
tecniche stabilite dagli allegati 2 e 3, nonchè alle prescrizioni tecniche ed alle 
misure di sicurezza previste dalle disposizioni adottate in attuazione del 
decreto legislativo n. 22 del 1997; 

� Centri di raccolta istituiti dai produttori o terzi  che agiscono in loro nome ai 
sensi dell'art. 6 c. 1 lett. c) del D.Lgs. 25/07/20 05, n. 151 

MUD 2013- RAEE
Gestione Rifiuti RAEE
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Sezione dichiarazione MUD 
2013

Indicazioni

Comunicazione RAEE -
modello TRA

Impianti di trattamento di cui all’articolo 8 del D.Lgs. 151/2005

Comunicazione RAEE -
modello CR

Produttori o terzi che, per loro conto, hanno istituito sistemi di raccolta di 
RAEE provenienti dai nuclei domestici ai sensi dell’art. 6, c. 1, lett. c)

MUD 2013- RAEE
Gestori RAEE – Soggetti e schede

Schede / Moduli Indicazioni
DR RAEE –
Destinazione dei 
RAEE

Nel modulo DR RAEE vanno indicati i rifiuti prodotti nell'impianto (nel caso sia 
associato alla scheda TRA) o raccolti nel centro (nel caso sia associato alla 
scheda CR) e conferiti a terzi per attività di smaltimento.  Il rifiuto va associato 
alla categoria nella quale è compresa l'apparecchiatura che lo ha generato. 
Potranno quindi esserci più moduli DR RAEE con il medesimo codice CER 
associati a più categorie

RT RAEE – Origine dei 
RAEE ricevuti

Nel modulo RT RAEE, da associare alla sola scheda TRA, vanno indicati i 
rifiuti ricevuti dall'impianto per attività di trattamento. Il rifiuto va associato alla 
categoria nella quale è compresa l'apparecchiatura che lo ha generato. 
Potranno quindi esserci più moduli RT RAEE con il medesimo codice CER 
associati a più categorie
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Schede / Moduli Indicazioni
TRA- RAEE Impianti di 
trattamento

Questa scheda deve essere compilata dai soggetti che effettuano operazioni di 
trattamento di RAEE quali es. messa in sicurezza, smontaggio, frantumazione, 
stoccaggio ai sensi del D.Lgs. 151/2005 ed è relativa a tutti i rifiuti ricevuti, 
prodotti e gestiti in riferimento a tali attività.

CR RAEE – Centri di 
raccolta

La scheda va compilata dai produttori o dai terzi che agiscono in loro nome se 
gestiscono  centri di raccolta così come individuati dall’art.6 comma 1 lettera c) 
del D.Lgs 151/2005 per indicare i rifiuti raccolti e consegnati a terzi

DR RAEE –
Destinazione dei 
RAEE

va compilato dai soggetti che presentano la Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE 
se nell'anno di riferimento hanno conferito, il rifiuto a terzi o ad altra unità locale 
dello stesso dichiarante per attività di recupero o smaltimento

RT RAEE – Origine dei 
RAEE ricevuti

Va compilato solo se il dichiarante ha ricevuto, per attività di smaltimento o di 
recupero, il rifiuto oggetto della SCHEDA TRA-RAEE. 

MG RAEE – Gestione 
dei RAEE

va compilato per le operazioni di recupero o smaltimento svolte dal dichiarante 
presso l’unità locale; per descrivere le attività di gestione del singolo rifiuto 
svolte, e indicare la quantità gestita

TE RAEE -
Trasportatori

va compilato dai soggetti che presentano la Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE, 
per i rifiuti in uscita dall’unità locale, solo se il dichiarante ha conferito il rifiuto a 
terzi tramite soggetti che esercitano esclusivamente attività di trasporto 
(vettori), ovvero soggetti diversi dal destinatario

MUD 2013- RAEE
Gestori RAEE - Schede
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MUD TELEMATICO
Rifiuti Speciali Aziende ed Enti

Esportazione ed Invio Telematico 

File MUD2012.000 dal sito
www.mudtelematico.it
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MUD 2013
Creazione file Invio Telematico
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MUD 2013
Creazione file Invio Telematico
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Software gratuito della CCIAA produce:
- File MUD2012.000
- No carta
Invio con Firma Digitale
Pagamento on-line Carta C. o Telemaco Pay

INVIO telematica, con 
strumento di 
FIRMA DIGITALE

MUD 2013
Invio del file MUD
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La trasmissione avviene esclusivamente tramite il sito 
www.mudtelematico.it

L'utente deve, preliminarmente ed obbligatoriamente registrarsi tramite 
la procedura di registrazione disponibile sul sito stesso. In fase di 
registrazione vengono fornite le informazioni essenziali per la 
successiva produzione della fattura quali la Partita Iva e l'indirizzo mail 
alla quale  verrà inviata (nel caso di pagamento con carta di credito). I 
soggetti già registrati negli anni precedenti potranno utilizzare le 
credenziali in loro possesso. 

La Firma Digitale può essere richiesta alla Camera di commercio,
consultare l’indirizzo www.card.infocamere.it. 

MUD Telematico
Invio del file MUD
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La firma digitale non deve necessariamente essere quella del 
dichiarante ma può essere quella di un soggetto al quale il dichiarante 
ha delegato la compilazione e la trasmissione del MUD o anche la sua 
sola trasmissione.

Le associazioni di categoria e gli studi di consulenza possono inviare 
telematicamente i MUD compilati per conto dei propri associati e dei 
propri clienti apponendo cumulativamente ad ogni invio la propria firma 
elettronica sulla base di espressa delega scritta dei propri associati e 
dei clienti (i quali restano responsabili della veridicità dei dati dichiarati) 
che deve essere mantenuta presso la sede delle medesime 
associazioni e studi. 

MUD Telematico 
Di chi è la firma digitale ?
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www.mudtelematico.it 
Inizio procedura invio
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www.mudtelematico.it 
Caricamento file MUD
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www.mudtelematico.it 
Esito controllo file MUD
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www.mudtelematico.it 
Firma file MUD in linea
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Una volta conclusa la procedura di firma del file, l'utente deve procedere al 
pagamento del diritto di segreteria.
Il pagamento può essere effettuato tramite 

• Carta di Credito (VISA, Diners, Master Card o PostePay VISAElectronics)

• Telemaco Pay

La dichiarazione MUD si intende trasmessa solo una volta completato 
correttamente il pagamento.

Carta di credito e contratto Telemaco Pay possono essere associati a 
soggetti diversi dal dichiarante o dal compilatore

MUD Telematico 
Quando si pagano i diritti ?
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https ://telemaco.infocamere.it/
Pagamento con Telemaco pay
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A conclusione della spedizione il compilatore riceve:

Un messaggio tramite posta certificata proveniente dal sistema 
“MudTelematico” contenente in allegato la ricevuta attestante che l’ invio è
avvenuto correttamente.
Un messaggio tramite posta normale proveniente dal servizio bancario per 
i pagamenti telematici attestante l’esito della transazione (solo se si tratta 
di pagamento con carta di credito).
Un messaggio tramite posta normale proveniente da InfoCamere Scpa
contenente in allegato la fattura relativa ad ogni singola transazione 
telematica eseguita. (verificate se posta certificata)

Il compilatore potra’ immediatamente stampare la ricevuta delle 
dichiarazioni contenute nel file inviato

MUD Telematico 
Conferma Invio - Stampa ricevute
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www.mudtelematico.it 
Archivio ricevute MUD inviati
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MUD COMUNI
Rifiuti Urbani Soggetti istituzionali

Compilazione dal Sito 

www.mudcomuni.it
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.

UNICA MODALITA’ DI COMPILAZIONE MUD DAL SITO WWW.MUDCOMUNI.IT :
� Soggetti istituzionali responsabili del servizio di  gestione integrata dei rifiuti 

urbani e assimilati (p.es. Comuni, Comunità Montane , Unioni e Consorzi di 
Comuni  o altri soggetti ai quali il Comune abbia a ffidato il  servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani relativamente a tutte le operazioni di raccolta).

� Comunicano:
� a) la quantità dei rifiuti urbani raccolti nel proprio territorio;
� b) la quantità dei rifiuti speciali raccolti nel proprio territorio a seguito di apposita 

convenzione con soggetti pubblici o privati;
� c) i soggetti che hanno provveduto alla gestione dei rifiuti, specificando le operazioni svolte, 

le tipologie e la quantità dei rifiuti gestiti da ciascuno;
� d) i costi di gestione e di ammortamento tecnico e finanziario degli investimenti per le attività

di gestione dei rifiuti, nonché i proventi della tariffa di cui all'articolo 238 ed i proventi 
provenienti dai consorzi finalizzati al recupero dei rifiuti;

� e) i dati relativi alla raccolta differenziata;
� f) le quantità raccolte, suddivise per materiali, in attuazione degli accordi con i consorzi 

finalizzati al recupero dei rifiuti.

MUD 2013
Soggetti Obbligati Rifiuti Urbani

01/03/2013 Ecocerved scarl
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Registrazione ed accesso

Accesso e compilazione dichiarazione 
Valgono anche gli accessi dello scorso anno

www.mudcomuni.it
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Inizio Compilazione
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Scelta modalità di invio

MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Inizio Compilazione

52

Argomento Scheda Modifica

Numero utenze Scheda RU Non deve essere specificato il numero di utenze

Raccolta 
multimateriale

Scheda RU La scheda RU contiene una sezione relativa alla raccolta multimateriale.
In caso di raccolta di differenti e specifiche frazioni merceologiche di rifiuti urbani o assimilati effettuati 
utilizzando uno stesso contenitore, il dichiarante dovrà indicare il dato relativo alla quantità totale di 
raccolta multimateriale, nell'apposita sezione, attribuendolo al codice 150106 (raccolta multimateriale) e 
poi specificare il dato relativo alla singola frazione merceologica. Il sovvallo o scarto non va dettagliato.

Raccolta RAEE Scheda RU Viene dettagliato il dato relativo ai Rifiuti da A.E.E. raccolti,: laddove disponibile il dato dovrà essere 
fornito con riferimento ai raggruppamenti previsti da normativa di settore.

Concessionari Scheda RIF Non deve essere dichiarato il soggetto che ha svolto attività: il vecchio modulo RST è soppresso

Conferimento a 
terzi

Modulo DRU Nel modulo DRU deve essere indicata la quantità totale di ogni singolo rifiuto, a prescindere dalla 
modalità con le quali è avvenuta la raccolta (differenziata, multimateriale o in convenzione),  conferita a 
ciascun destinatario. La stessa quantità deve riportare l'attività svolta sul rifiuto dal destinatario.

Rifiuti raccolti in 
convenzione 

Scheda RU Ai sensi dell'articolo 189 comma 4, se il dichiarante ha raccolto rifiuti speciali (quindi non urbani né
assimilabili) in regime di convenzione con soggetti pubblici e privati, il gestore del servizio deve indicare 
il codice CER del rifiuto raccolto e riportare la quantità totale raccolta, espressa in peso, raccolta 
nell'anno di riferimento per ogni rifiuto raccolto.
I rifiuti raccolti sul territorio a seguito di apposita convenzione vanno indicati nella scheda RU.

Rifiuti raccolti in 
convenzione

Modulo RT 
CONV

Per ogni soggetto dal quale il gestore del servizio ha raccolto in convenzione i rifiuti, deve essere 
compilata una riga nella scheda RT CONV, indicando il codice fiscale dell'impresa o ente, la ragione 
sociale e la provincia.

Costi di gestione Modulo MDCR Deve essere indicata la quantità raccolta in base ad accordi con i consorzi finalizzati al recupero dei 
rifiuti. Il dato deve comunque essere anche incluso nella scheda RU, alla voce raccolta differenziata

Costi di gestione Scheda CG E’necessario indicare indicare la percentuale dell’addizionale provinciale applicata e se inclusa 
nell’importo dei proventi da tassa o tariffa indicata in precedenza e specificare se l’addizionale erariale, 
nel caso della tassa, o l’IVA, nel caso della tariffa, sono incluse nell’importo dei relativi proventi.

MUD 2013 - Rifiuti Urbani
Schede
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Compilazione Schede
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MUD COMUNI
Rifiuti Urbani Soggetti istituzionali

Invio Postale dopo Stampa
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Spedizione postale

I soggetti che non dispongono di firma digitale o non sono in grado di effettuare 
on line il versamento del diritto di segreteria possono adempiere all’obbligo 
stampando e spedendo alla Camera di Commercio la dichiarazione prodotta 
automaticamente dalla procedura sul sito www.mudcomuni.it. La firma verrà
apposta sulla scheda anagrafica.
La presentazione avviene mediante spedizione postale a mezzo di 
raccomandata senza avviso di ricevimento alla Camera di Commercio 
competente per territorio.
La busta deve contenere la relativa attestazione di versamento dei diritti di 
segreteria di 15 Euro.
Ogni plico deve contenere una sola dichiarazione, formata dalla Sezione 
Anagrafica e dei moduli e schede stampati a conclusione della compilazione da 
www.mudcomuni.it.

MUD 2013 - Rifiuti Urbani
Trasmissione alla CCIAA
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Conferma

ATTENZIONE:
PER RENDERE VALIDA LA 
DICHIARAZIONE CONFERMARE E 
PROSEGUIRE

VIETATO SPEDIRE 
DICHIARAZIONE BOZZA
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Produzione dichiarazione

STAMPARE FIRMARE E 
SPEDIRE ANAGRAFICA 
FIRMATA DICHIARAZIONE

BUSTA SPEDIZIONE
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MUD COMUNI
Rifiuti Urbani Soggetti istituzionali

Invio Telematico dal sito

www.mudcomuni.it
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La trasmissione avviene esclusivamente tramite il sito 
www.mudtelematico.it

L'utente deve, preliminarmente ed obbligatoriamente registrarsi tramite 
la procedura di registrazione disponibile sul sito stesso. In fase di 
registrazione vengono fornite le informazioni essenziali per la 
successiva produzione della fattura quali la Partita Iva e l'indirizzo mail 
alla quale  verrà inviata (nel caso di pagamento con carta di credito). I 
soggetti già registrati negli anni precedenti potranno utilizzare le 
credenziali in loro possesso. 

La Firma Digitale può essere richiesta alla Camera di commercio,
consultare l’indirizzo www.card.infocamere.it. 

MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Invio del MUD Telematico
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Una volta conclusa la procedura di firma del file, l'utente deve procedere al 
pagamento del diritto di segreteria tramite :
• Carta di Credito (VISA, Diners, Master Card o PostePay VISAElectronics)

• Telemaco Pay

La dichiarazione MUD si intende trasmessa solo una volta completato 
correttamente il pagamento. Carta di credito e contratto Telemaco Pay
possono essere associati a soggetti diversi dal dichiarante o dal 
compilatore. Solo con l`apposizione della firma, e il pagamento on-line, la 
Dichiarazione potrà considerarsi consegnata: se l'utente non esegue 
l'operazione di firma, la dichiarazione non potrà pervenire all'autorità
competente. 

Delega - E’ possibile avvalersi di soggetti terzi per la sottoscrizione e 
presentazione telematica della dichiarazione, sulla base di espressa 
delega scritta del legale rappresentante dei Comuni o Consorzi di Comuni 
o Comunità Montane, che deve essere mantenuta presso la sede dei 
soggetti che appongono la firma.

MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Pagamento del MUD Telematico
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Stampa Dichiarazione

ATTENZIONE:
CONFERMARE E PROSEGUIRE

VIETATO SPEDIRE 
DICHIARAZIONE STAMPATA
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MUD 2013 - Rifiuti Urbani 
Firma in linea
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MUD PRODUTTORI AEE
Comunicazione produttori di AEE

Compilazione dal Sito 
www.registroaee.it
www.impresa.gov.it

64

� fabbricano e vendono A.E.E. con il proprio marchio; 
� rivendono con il proprio marchio A.E.E. prodotte da altri 

fornitori
� importano o immettono per primo, nel territorio nazionale, 

A.E.E. nell'ambito di un'attività professionale e ne operano la 
commercializzazione, anche mediante vendita a distanza; 

� producono  A.E.E. destinate esclusivamente all'esportazione 

Sono tenuti alla presentazione della Comunicazione AEE di cui 
all’art. 6 del DM 185/2007, i produttori iscritti al registro nazionale 
delle A.E.E. di cui all’art. 3, c. 1, lett.m) del D.Lgs. 151/2005 che:        

Modalità ed istruzioni sono disponibili sul sito www.registroaee.it

MUD 2013- AEE
Soggetti obbligati
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MUD IMBALLAGGI
CONAI e terzi indipendenti

Modalità al Sito 
www.ecocerved.it
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L’art. 220, c.2, D.Lgs. 152/06 , prevede che il MUD venga effettuato dal 
Consorzio nazionale imballaggi di cui all’art. 224 per i dati relativi al 
quantitativo degli imballaggi per ciascun materiale e per tipo di 
imballaggio immesso sul mercato, nonché, riutilizzati, riciclati e 
recuperati.

Le predette comunicazioni possono essere presentate dai soggetti di 
cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), del D.Lgs. 152/2006
così come modificati dal D.Lgs. 4/2008, ovvero:
� a) organizzazioni autonome dal CONAI
� c) organizzazioni indipendenti direttamente responsabili dei loro 

imballaggi;
ed essere inviate contestualmente al CONAI

MUD 2013- Imballaggi
Soggetti obbligati
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www.registropile.itinfo@registropile.itRegistro Pile

www.registroaee.itinfo@registroaee.itRegistro AEE

www.fgas.itassistenza@fgas.it
info@fgas.it

Registro F-Gas

Tel. 02/85152090 Contact Center 

dal 5 marzo 2013

Dichiarazione 
MUD

Imprese ed Enti
www.ecocerved.it

Comuni
www.mudcomuni.it

mud@ecocerved.it
info@mudtelematico.it

Informazioni MUD
Rifiuti Speciali

softwaremud@ecocerved.itSoftware

assistenza@mudcomuni.it
info@mudcomuni.it

Informazioni MUD
Rifiuti Urbani

Adempimento Info Documentazione 

MUD 2013
Assistenza e Quesiti
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www.ecocerved.it

www.eprtr.it

www.mudtelematico.it

www.registroaee.it

Grazie per l’attenzione

www.cameradicommercio.it

www.mudcomuni.it

www.fgas.it

www.registropile.it


